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Divisione del Comune in Frazioni e Sezioni di censimento. 

(Legge, art. 2 e Regolamento, art. 24, 25 e 26). 

1. - La Oommissione di censimento, costituita a tenore del­
l'articolo 16 del Regolamento, dovrà, non più tardi del 31 ago­
sto 1921: 

a) dividere il territorio comunale in frazioni, e queste, ove 
occorra, in sezioni di censimento; 

b) rivedere la denominazione delle vie e piazze e stabilirla 

ove mauchi; 
c) rivedere la numerazione dei fabbricati e farla eseguire 

dove non esista. 
2. - Il concetto generale che deve presiedere alla divisìone 

del territorio comunale in frazioni; è quello di riconoscere e deU. 
mitare tutti e singoli i centri di popolazione agglomerata colle 
case sparse attorno a ciascuno di essi, distinguendo per ogni 

frazione 190 popolazione agglomerata dalla sparsa. Questo cri .. 
terio deve essere dominante, e sarebbe anche esclusivo, se non 
vi fosse lanecessìtà di suddividere talvolta un centro in due o più 
frazioni per ragioni amminÌstrative o finanziarie. Tale è il caso, 
per esempio, di una cinta daziari?" che racchiude una porzione 
dell'abitato, ta,gliandone fuori i sobbo,rghi, mentre questi, per 
le ragioni topografiche, formano un sol tutto coll'abitato entro 
la cinta; così pure ove l'attuale centro si componga di due ano 
tichi Oomuni aggregati uno all'altro, mantenendo ciascuno di~ 

stinte le proprie ragioni patrimonisJL 
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3. - S'intende per centro un'aggregazione di case separate da 
strade, ove sogliono concorrere gli abitanti dei luoghi vicini, per 

ragioni di affari, di culto e sImiU. 
Per determinare questi centri non si possono dare norme uni­

formi, attese le condizioni di vita differenti da uno ad altro Co~ 

mune. Così un gruppo di tre o quattro case con quindici o venti 
abitanti in complesso, collocato in una valle appartata, o sulla 
cima dì un monte o in una estesa pianura poco abitata, può eS b 

sere ritenuto un centro a cui fanno capo coloro che vivono nella 

campagna limitrofa, ma non sarà considerato come tale, ove la 
popolazione sia molto densa e siano facili le relazioni con centri 

di una maggiore importanza. 
4. - Non è nemmeno possibile dare norme comuni ed uni~ 

formi sul numero delle famiglie che possono formare una sezione, 

questo numero dovendo essere in relazione al territorio, alle 
vie di accesso, al modo di raggrupparsi delle famiglie, o in grandi 
abitazioni, o in case raccolte in un centro, o in case sparse, e 
anche in relazione alla maggiore o minore colla-borazione che 

dai censiti sarà richiesta agli Ufficiali di censimento. Tuttavia 
gioverà che il numero. delle famiglie da comprendersi in una se· 
zione, di regola, non superi le 200 nei luoghi di· popolazione 
sparsa, potendosi arrivare alle 300, e anche oltre, nei centri di 
popolazione agglomerata. 

5. - I limiti di ogni fràzione e sezione devono essere fissati 
con precisione e in modo da non lasciare nessun dubbio sulla 
pertinenza di un fabbricato. Per linee di confine interno tra fra­

zione e frazione devono assumersi le vie nazionali, provinciali 
o comunali; i corsi d'acqua o quelle accidentalità del terreno che 
costituiscono divisioni naturali delle varie parti del Oomune. 

È desiderabile che nei grandi Comuni la ripartizione del ter-
. ritorio in sezioni sia fa,tta in modo da rispettare le divisioni tra­

dizionali in doni, quartieri, sestieri, borghi, ecc., per poter cost 
determinare la popolazione di queste divisioni, ove esse abbiano 
ancora una qualche importanza demografica o amministrativa. 
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La popolazione censita sopra navi <? barche, o in un 'isoletta che 
forma parte del territorio del Comune, costituirà sempre sezione 

. separata. 
Ogni frazione deve essere distinta, oltrechè col suo nome, con 

una lettera dell'alfabeto. La frazione principale del Comune 
sarà distinta colla lettera A e le . altre colle lettere successive B, 
0, D, ecc. 

6. - In ogni Comune sarà tracciato uno schema gl'afico della· 
divisione del territorio in frazioni e sezioni di censimento. 

Gli schemi non dovranno recare tutte le particolarità topo­
grafiche del Comune, ma soltanto quelle che servono a delimi­

~ tare le sezioni. 
Per maggiore precisione si scriveranno alla periferia di cia­

scun piano topografico i nO)Ili dei Comuni confinanti. 
7. - Approvata dalla Commissione di censimento la divi­

sione del te.rritorio comunale in frazioni, si rappresenterà tale 
divisione in un piano topografico, che verrà trasmesso al Pre-_ 
fetto, il quale lo comunicherà. immediatamente" alla Giunta . . 

provinciale di statistica. Questa si assicurerà della esatta os-
servanza delle norme dettate per la divisione del territorio e 
qualora verificasse che una zona di territorio, comprendente case 
abitate, è stata segnata contemporaneamente in due piani topo­
grafici come appartenente ai rispettivi Comuni, decidera a quale 
dei Còìnuni sia da attribuirsi la popolazione di quella zona e 
ciò agli effetti esclusivamente censuari. 

I piani tc:>pografici approvati dalla Giunta provinciale sa­
"ranno trasmessi dal Prefetto all'Ufficio centrale di statistica, 
insieme alle altre carte del censimento. 

8. - Per la compilazione dei piani topografici è da raccoman­
dare, a quei Oomuni che già non ne fòssero in possesso) l'uso delle 
carte alla scala del 25 mila, dell' Istituto geografico militare. La 
richiesta delle tavolette occorrenti per la rappresentazione gra­
fica dell'intero territorio comunale potrà esser fatta al detto 
Istituto In Firenze, che, con lieve spesa, fornirà le carte neces-
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sarie; e gioverà che se ne richiedano due copie: URa da conser­
varsi nell'archivIo comunale e l'altra da spedirsi al Prefetto, per 

l'invio all'Ufficio centrale di statistica . 
I 

II. 

Denominazione delle vie e piazze e numerazione dei fabbricati, 

(Legge, art. 2 e Regolamento, m't, 23). 

9. - Ogni via e piazza deve essere distinta con un nome 
particolare. Nei Comuni ove la denominazione delle vie e la nu­
merazione deifabbrica,tì non siano regolarmente compiute, esse 
dovranno correggersi e completarsi secondo le norme seguenti: 

A) Le vie, sotto qualunqùe nome (strade, contrade, corsi, 
viali, calli, vichi, vicoli, chiassi, ecc.) e le piazze (larghi, campi, 
campielli, ecc.) devono distinguersi ciascuna con un nome 

proprio. 
B) Importa evitare la molteplicità delle denominazioni. A 

questo effetto è consiglia,bile di continuare la stessa denomina­
zione possibilmente per tutta la lunghezza, di una via, abban­
donando il sistema, ove sussista ancora, di dare nomi differenti 
a vari tratti di via collocati lungo una medesima linea. 

C) La denominazione di una via deve essere scritta ad ogni 
incrocio di essa con altre vie. 

D) Nei Comuni dove non sono che cascinali e case sparse 
ed in cui difetta una rete regolare di vie, la denominazione di 
queste, che molte volte sono semplici senti81'i, può pl'esentare 
difficoltà; per superare le quali gioverà indicare, nei punti d'in­
tersezione di strade vìcinaU, la direzione ed il nome dei cftsali 

o vilJaggi a cui esse conducono. Lo stesRO dovrà farsi nei p\mti di 
c(mgiunzione con una strada comunale, provinciale o naz~onale. 
Nei Comuni, in cui le frazioni sia,no messe :in comunicazione fra 
loro soltanto 3, mezzo di sentieri, e dove, le abitazioni essendo 



" 

-- 7 -

più rare, riesce meno facile attingere informazioni, si avrà eura 
di porre le suddette indicazioni ai punti d'intersezione di più 

sentieri. 

E) IJa numerazione dei fabbricati deve farsi distintamente 
'~i 

per ogni via e per ogni piazza. 
F) Per fabbricato deve intendersi: 

a) Ogni casa di uno o più piani, con una () più scale, che 

serva, o possa ad uso di abitazione) di industria, di 

traffico; 
b) Il complesso di più edifici r9Jccolti entro un recinto con 

cortile o giardino, che serva per abitazione, caserma, stal1a, 
rimessa, ecc. In tale~caso però dovrà ripetersi, per ciascun edificio 
ìsolato compreso nel:'recinto, il numero segnato all'ingressolprin­

eipale, facendo seguire detto numero dalle lettere a, h, c, ecc.; 
c) Il complesso di più edifici che servano ad uso d'indu­

stria, con o senzflJ abitazione; 

d) I corpi di fabbrica che servano ad uso amministrativo 

o di abitazione di persone adllette al culto; 
e) GU edifici in costruzione; 

f) Ile capanne dì legno o di :Qaglia che servano di !dìmora 
ad una, famiglia anche nella stagione invernale. 

G) La numerazione degli stabili nei centri di popolazione 

procede in ciascuna via per numeri dispari, da un lato, e pari, 

dall'altro. 
H) Nei centri attraversati da un corso d'acqua, ]31 numera­

zione delle vie perpendicolari al [fiume deve cominciare dalla 
estremità più prossima al medesimo; la numerazione delle vie 

parallele al corso d'acqua procederà secondo iJ defluvio della 

corrente.! 
I) In mancanza di un corso d'acqua, terrà luogo di linea 

normale una qualche importante via di comunicazione, che tagli 

l'abitato in due parti. La numerazione delle vie deve procedere, 
rispetto a quest'arteria stradale, in modo analogo a quello indi­
cato rispetto al corso d'acqua. 
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L) Nelle piazze può seguirsi la regola di assegnare il numero I 
alla cas~ posta all'angolo sporgente di sinistra di chi entra nella 
piàzza dalla via ritenuta principale, procedendo poi per una se­
rie continuata nena numerazione di tutte le case circostanti alla 
piazza medesima. 

M) Se lungo la piazza o via vi fossero una o più case inter­
nate in un giardhlO o altro spa/zio recinto, il numero o i numeri 
delle case s: porranno all'adito principale che trovasi sulla via o 
piazza. 

N) Se una o più case avessero accesso da un piazzale in­
terno' si porrà sui due lati i!ell'angolo sinistro deH'adito al cor­
tile o piazzale la indicazione: (l segue la numerazione » e saranno 
contrassegnate coi rispettivi numeri le porte d'i:p.gresso· delle 

J 

case internate. 
lO. - I Sindaci fisseranno, senza dilazione, il modo e la 

forma della numerazione, in guisa che essa sia compiuta entro 
il 81 agosto 1921. 

Dove sia già seguito un modo di numerazione delle case 
diverso da quello suindicato, il Pref~tto, col parere conforme 
della Giunta provinciale di statistica, Pl1;Ò autorizzare la conti­
nuazione del sistema in vigore, fermo restando l'obbligo di ret­
tificare e completare la numerazione delle case. 

III. 

Elenco delle case e delle abitazioni. 

(Regolame1~to, art.!27). 

11. - Dopo aver uroceduto [a,11a divisione del territorio 
comunale in frazioni e sezioni di censimento, alla denomina­
zione delle vie e piazze 6 a,l1a numerazione delle case, le Oom­
missioni devono formare un elenco delle case e delle abitazioni, 
mediante uno spoglio accurato dei fogli di casa e dei fogli di 
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famiglia che servono per il registro della popolazione, o per mezzo 
di altri accertamenti, non esclusa, ove occorra, una visita 
sommaria dei fabbricati esistenti in ciascuna frazione. 

12. -..,. .Affinchè poi l'Ufficio centrale di statistica possa for­
nire in tempo ai singoli Comuni i Fogli di famiglia in quantità 
sufficiente, i Sindaci,...:sui dati dell'anagrafe o sugli altri elementi 
l'accolti come è detto sopra, comunicheranno al detto Ufficio, 
entro il mese di settembre 1921, il seguente specchietto: 

Comune di ••••••• Circondario di • • . •. 

Provincia di • • . • • • • • 

Numero approssimativo al •..•..••..•.•• 1921. 

delle famiglie Ce convivenze) 
degli abitanti 

IV. 

Nomina degli ufficiali di censimento e formazione 
degli stati di sezione. 

-(Legge, art. 2 e Regolamento, art. 19). 

13. - Il Sindaco nominerà gli Ufficiali di censimento, se­
condo le norme stabilite nell'art. 19 del Regolamento, e dopo 
essersi assicurato che essi présentino garanzie di moralità e ca­
pacità e abbiano le necessarie attitudini fisiche a disimpegnare 
le loro funzioni. Essi saranno scelti di pref.erenza fra il perso­
nale d'ordine e i corpi armati dell'.Amministrazione comunale. 

14. - Il Sindaco rilascerà ad essi una carta di riconosci. 
mento, colla quale potranno avere accesso alle abitazioni per 
compiere il loro ufficio. 

15. - Qualora risulti alla Commissione comunalè di censi . 
. mento che qualche ufficiale di censimento abbia trascurata od 
omessa la consegna, o il ritiro, dei. fogli di famiglia, o la verifi· 
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cazione delle notizie in esso inserite, o ln qua,lunque altro modo 

abbia contravvenuto ai propri doveri, esso sarà punito colla 
t,rattenuta di una somma, commisurata all'entità delle irr('i'~ola· 

rità commesse, sul compenso che, a norma dell'art. 19 del Re­

golamento, dovrà essergli corrisposto al termine dì tutte le ope­
razioni, salvo le maggiori pene in cui potesse essere incorso per 

fatti gl'avi e speeialmente per i reati preveduti nell'art. 11 dellH 

legge. 
16. - Dieci giorni prima della data del censimento, il Se­

gretario comunale, o la persona che sarà più specìalmente in­
caricata della direzione delle operazioni di censimento, ed even­
tualmente qualche membro della Commisslone comunale dì 
censimento, l'adunerà gli ufficìalì in un locale del Comune per 

dare ad essi lettura di quelle parti della Legge, del Regolamento e 
delle Istruzioni che essi devono conoscere per potere compiere 

il loro ufficio, fornendo loro tutte le delucidazioni che saranno 
necessarie ed assicurandosi che le abbiano bene comprese per 
poterle applicare esattamente. 

17. - L'Ufficìo comunale consegnerà a ciascun ufficiale di 
censimento un foglio in cui saranno indicati i nomi delle vie o 
pia,zze e delle strade suburbane e ruralì che si trovano nella rI­

spettiva sezione, coi numeri civicì estremi (massimo e minimo) 

dei fabbricati. 
Con queste indicazioni viene tracciato l'itinerario che l'uffi­

ciale deve percorrere nella visita preliminare ai fabbricati si. 

tuati nella sua sezione. 
18. - Oontemporaneamente l'ufficiale riceverà un prospetto 

oonforme al seguente modello. 
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MODBLLO A 
Stato di Sezionè 

Frazione. ( provvisorio) Sezione n,6 • •••••• 

(Oe: 
della 
gio 

I i IL LOCALE 

LOCALITÀ o I .; I è oooupa.to---------Ic---- --------- OSSERVAZIONi 

I 
j ! ~ I ad uso di alloggio I è vuoto -

ilO urbano, nome ~!..... ~ ___ , , 
bor m '1'- -~ .8 <> .! cO 'o I sd altro uso Per le oonvIvenze In-

ga , VI ... g- ,.. lil " <l ::l g, cO I - diOlore la speoie e la deno-
,asale, eoo.) I "al ::: ~ .g ;;: 8 =El, - minazione (albergo, con-

"" <n "li! 1l.> g,~ I Cognome e Nome . vitto, caserma, eoo.). Per 
~ ::: ;cl ;cl =., _ a (uffiolO, banoa, Dire SOl è dispo. gl! s,s):>ili i"teTame~te de-

- .~ g ., .!:i 8 = ~ _ cO I del studio, aziendft nibile o se affit. stmatl ad. u~o flivsrso 
, o S rr::f 0.9 6b N ! oom . l dall'alloggro, (IndICare ~ 

o .El - ~ o .. ~ o o g i capo famiglia merOlS e o tato ID" non oc· quale uso servono (souola 
Vìa l> PIazza. :i g § iO =EI,: I :i.~.e; I industriale, ec- oupato pubblico ufficio, opificio: 

~ ,$ l'' ~a::: I ~'a~ I oet<lra) I eoo.) 
Z PoI I '.;1 Z~ 1l I« 118 

____ 1=---____ .!.--.2 3 4 5 6 ______ 7 s __ -:!-____ c. _________ ..:1::=0 _______ _ 

'I I I 
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S.,ue MODELLO A. 

, Rias.unto per o~ni Sezione del numero dei locali nelle case abitabili. 
(N611' vltima pagina dello Stato di Sezione). 

Locali abitati: (col. 5) 

da. una. famiglia 

da. \Ìue o più famiglie. 

Locali oocupati: per uso diverso da. quello 

di alloggio (col. 8) 

Locali vuoti: (col. 9) 

disponibiliperchè non affittati 

a.ffittati, ma non occupati 

TOTALE DEI LOCALI 

'. 

Numero compiessiTo delle famiglie 

» » » convivenze 

Totale dei presenti nelle famiglie e nelle convive.nze 

Locali che si compongono: 
(col. 4) 

di 1 stanza 

» 2 stanze 

» 3 » 

» 4 » 

» 5 » 

» 6 » 

» 7 o più» 
---

TOTALE DEI LOCALI 

l ' 

I-' 
t~ 

/ 
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19. -- Lo Stato di Sezione provvisorio è il modello fondamen­
tBJe per tutte le operazioni l3Jffidate all'ufficiale di censjmento e 
deve essere quindi compilato e tenuto con la maggiore cura. 

IJc notizie che vi vengono inserite sono di grande interesse 

anche per i Comuni che possono attingervi utili informazioni 
per molti dei loro servizi, e questo prospetto dovr8J quindi es­
S0re conseJ'va,to aJccnrata,mente nell'ufficio comuni le, anche 

dopo compiute le operazioni di censimento. 
20. -- Le denominazioni deUe vie e piazze da registrarsi 

nelle col. l devono essere raggruppate per località (centro prin­

eipale, borgata, vmaggio, casale), in modo da potersi riassumere 
facilmente i dati raccolti col modello, secondo gli aggregati di 
popolazione che hanno una propria denominazione, e che de­

vono poi essere elencati nel modello H (vedi n. 82). 
Il numero civico (col.a 2) deve essere indicato anche per 

quei fabbricati che si registra,no soltanto nella coLa lO, trat­
tandosi di localì destinati stabilmente ad uso diverso da quello 
di alloggio. 

Nell'indicare il piano in cui è situata ogni abitazione (col.a 3) 

si dirà sotterraneo, quando;i locali di abitazione siano tutti 
a.I di sotto de] piano 'stradale, oppure csiano grotte scavate 

entro terra o nella roccia; terreno, quando gli ambienti siano 
a livello' del piano stradale o sollevati di pochi gradini al di BO­

pra di questo; si dirà poi, secondo i casi,mezzanino, primo, se­
condo, terzo piano ecc., ovvero che l'abitazione è situata in più 
piani, specificando, in tal caso, se è a terreno e al mezzanino, 

oppure al primo e al secondo piano, e cosi via. 
. Dovrà evitarsi la dizione generica ultimo piano, che non 

ha alcun valore, se non si conosce il numero dei piani sotto­
. stanti. 

Si dirà che l'abitazione è in soffitta, se la famiglia dimora in 
sottotetti od abbaini, e finalmente si dirà se la famiglia abita 

in una bottega o. stalla, o in una cava, baracca o ~capanna, se­
gnando il nome specifico in questa stessa colonna n. 3. 
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21. -- Vllffieia,le di censimento per ogni loc;;~1e abitabil<\" 

d:1 lui visitato, s'informa dell'uso a cui è destinato, e per queU 

che servono di abitazione segnerà: nella, colonna 4, di qu::mte 

stanze si compongono, comprendendovi la cucina, e anche l'in­

gresso qmw(Ìo sia cosi ampio da potere servire d'alloggio ,0 
non sia, UIl corridoio di semplice aecesso agli a,Itri amhienti; 

neU::), eolOlHw !J~ il numero d'ordine nÌle la famjgIia, o eonvivenzll, 

{: lIeU~~ coloHil.';' 7 il eognome e nome del 

capofamigHfL 

Il numero dei componenti ogni famiglia o convivenza (col.a 6) 

verrà segna,to soltanto all'atto del ritiro dei fogli di fam:igH~l, 

riempiti, per potere, col riscontro di questi, segnare il nu­

mero dei presenti nella famiglia o convivenza nel giorno del cen­

simento. 
Qualora due o più famiglie abbiano l'a,bitazione in comune, 

l'ufficiale di censimento scriverà, uno sotto l'a,ltro, il numero deì 

membri di ciascuna, di esse in corrispondenza ai rispettivi nu­

meri d'ordine. 

Per i]oeali abitabili ehe servono ad uso diverso da quello 

di alloggio si segnerà nella col.a 8 quale ne sia l'uso e, cioè, ufficio, 
banca, studio, azienda industriale, commerciale, eee., e nella col. HO, 

si registreranno tutti i locali vuoti, faèendo in essa aml0tazione 

di qnelli che sono disponibili perchè non affittati, è di quelli che, 

pur essendo vuoti al momento della riIevazione, sono affittati 

e quindi in disponibili. Tanto dei locali adibiti ad uso diverso da 

guello d'alloggio quanto dei locali vuoti, dovrà pure essere indi-

. cato nena col.1i 4 il numero di stanze di eui si compongono. Infine 

nella colonna « Osservazioni») si dovrà indicare per le convivenze 
quale ne sia la specie (albergo, pensione, convitto, caserma, car­

cere, ecc.), e per gli stabili interamente destinati ad uso diverso 
da quello dell'alloggio, "Ii dovrà specificare l'uso al quale sono adi­

biti (scuola, pubblico ufficio, opificio, ecc.). 

In questa colonna si prenderà nota anche delle abitazioni 

degli agenti diplomatici per riferirne all'Ufficio comunale. 
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22. - In fondo al prospetto si formerà il riassunto dei locali, 

distinguendoli secondo l'uso a cui sono destinati, e secondo il 

nmnero delle stanze di cui si compongono, e i due totali devono 

necessariamente essere uguali fra loro. 
Si segnerà infine il numer\> complessivo delle famiglie e delle 

eo~vivenze, e quello dei presenti in complesso. 

v. 
Distribuzione dei fogli di famiglia. 

(Legge, a~·t. /, e Regola'mentu, a'rt. 28). 

. . . 

23. - Dopo formato lo Stato di sezione provvisorio (mod. A) 
si procederà alla distribuzione a domicilio dei Fogli di famiglia. 

Gli nfficiali di censimento riceveranno dall'Ufficio comunale 

una quantità di fogli di famiglia corrispondente al numero delle 

famiglie risultante dal primo accertamento provvisorio, e in 

ragione di due fogli per ogni famiglia. 
Per misura di cautela il numero complessivo dei fogli spet­

tap,ti ad ogni Comune sarà aumentato del lO per cento. ' 
24.- Appena ricevuti i fogli, gli ufllciali di censimento se­

gnano sopra ciascUll foglio tutte le notizie da inscriversi nella prima 

'facciata ·di esso, e cioè le indicazioni delle varie circoscrizioni 

(Provincia, circondario, mandamento, , comune, parrocchia, fra­
zione e il numero della sezione) e quelle~ riguardanti la località 

(borgata,. villa,ggio, casale),)a via o piazza, il mìmerQ e la situa­

zione della, casa e della' abitazione e infine il numero d'ordine 

della famiglia nel1a sezione. 
, 25. - La situazione ~ellacasa deve essere indicata dapprima 

con riferimento alle altre case, distinguendosi, cioè, quelle che 

formano gruppo con altre (centro abitato) dalle altre che sono 

isolate, in aperta campagna, e per quelle situate in centro abi­
tato, dovrà anche indicarsi, apponendosi una lineetta sulla linea 
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della dicitura che prevede il caso, se questo centro è quello 
principale del Comune, o contiguo ad esso, ovvero completa­
mente distaccato. 

26. - Si indicherà nella prima facciata anche il piano o 
i piani in cui è situata l'abitazione, tenendo presenti le istruzioni 
date sotto il n. 20 per la compilazione del modello A, dal quale 
verranno tratte le notizie, controlla,te però all'atto della visita 
per la consegna dei fogli. 

Cosi FIre si indicherà il numero delle stanze (vani, am­
bienti, ece.) per ciascuna abitazione, ricavandolo dallo stesso 
modello A e, ove occorra, controllandolo personalmente. 

Per le abitazioni in comune, cioè occupate da due o più 
famiglie (anche se formate da un solo individuo costituente 
famiglia a sè) nei rispettivi fogli di famiglia si indicherà il 
numero complessivo delle stanze (camere, vani, ambienti) del­
l'intera abitazione. 

27. - N elI 'effettuare la consegna dei fogli gli i ufficiali di 
censimento devono seguire lo stesso itinerario percorso nena 
visita fatta ,prima a ciascuna famiglia. 

Se tal une abitazioni, che non erano occupa te o erano adoperate 
per uso diverso dall'abitazione al tempo deUa visita preliminare, 
fossero invece occupate da famiglie nel giorno della distribu­
zione a domicilio dei fogli, gli ufficiali di censimento distribuiranno 
gli stampati in conformità d,ei mutamenti avvenuti, facendone 
annotazione nella colonna Osservazioni dello Stato di sezione 

provvisorio. 

28. - Nei Comuni di montagna, in cui, a causa della stagione, 
riuscisse disagevole inviare sul posto nei giorni prefissi gli ufficiali 
di censimento,_per la consegna e il ritiro dei fogli di famiglia, il 
Sindaco farà sapere, per mezzo di avviso da affiggersi all'albo 
pretorio, c~e queste operazioni possono ivi . essere ritardate fino 
a tutto 1'8 dicembre, e compiersi anche per mezzo di persone di 
famiglia che si rechino all'Ufficio comunale per fornire al Segre­
tario tutte le notizie richieste nei fogli di censimento. 
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29. - I fogli per gli agenti diplomatici delle potenze estere, 
sia presso il Governo del Re, sia presso la Santa Sede; sono in­
viati dal R. Ministero degli affari esteri, con preghiera di resti­
tuirli riempiti, direttamente al medesimo, che ne curerà l'invio 
al Sjndaco. 

30. - I fogli di famiglia per coloro che passeranno la notte 
dal .30 novembre allo dicembre 1921 a bordo di navi da guerra o 
mercantili, nazionali od estere, in un porto o rada del Regno, 

. sono forniti dal Sindaco, fra il 25 e il 28 novembre, al capitano 
del porto, il quale le contrassegnerà col nome delle navi che si 
trovano in porto o in rada e che vi saranno giunte prima della 
notte suindicata. 

Per le navi o barche che si trovino su laghi o fiumi sarà prov­
veduto dal Sindaco. 

31. - Per quel che riguarda le convivenze o collettività 
non famigliari, occorre distinguere quelle a tipo famigliare (con­

vitti, collegi, conventi, istituti, caserme; stabilimenti di pena) da 
quelle a carattere industriale (alberghi, locande, pensioni, ecc.), 
nelle quali ultime la coabitazione ha caratteri di occasionalità 
e tii mutabilit~ lìhe non sì riscontr!1Jno nelle prime. 

Per quelle a tipo famigliare le notizie vengono raccolte da 
chi è considerato c_ome capofamiglia (direttore, superiore, am­
ministratore, ecc.) per tutti i componenti la convivenza, segnan­
dosi prima quelle del direttore o superiore, se abita néi locali 
della convivenza, poi quelle del personale amministrativo, di 
servizio o di custodia, semprechè questo personale abbia la sua 

dimora nei locali della convivenza, e infine quelle degli altri 
conviventi. Per le convivenze a tipo industriale,dopo esserAi 
segnate' nel foglio di famiglia ]~ notizie del personale che dimora 

stabilmente nella convivenza, .si segneranno qu.elle degli altri 
conviventi che verranno raccolte, à cura dei proprie~ari, diret­
tori, o capi, per mezzo di foglietti, sui auali siano indicati i 
quesiti a cui si deve rispondere, da consegnarsi il giorno avanti 
a quello del censimento ai singoli ospiti, pensionati, ecc., e riti. 
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rarsi poi il giorno seguente, ovvero per mezzodì investigazioni 
dirette per mezzo del personale della convivenza. 

32. - Nei casi in cui i capifamiglia delle convivenze del­
l'una e dell'altra specie abbiano una propria famiglia che di­
mora nei locali della convivenza, si formeranno due fogli distinti: 
l'uno per la famiglia del capo e l'altro per la convivenza, se­
gnandosi in quest'ultimo iJ nome del capofamiglia soltallto, senza 
le notizie personali che saranno già state segnate Ìlel precedente 
foglio. E questa cautela, si userà anche quando il capo della con­
vivenza venga censito nel proprio domicilio, non dimorando nei 
locali della convivenza stessa. In ta,l caso nel riassunto che deve 
farsi nel foglio di famiglia dei prelJenti nella convivenza, non si 
computerà il capo, per evitare duplicazioni. 

33. - Qualora famiglie o gruppi di persone alloggiate in 
alberghi, locande o pensioni, desiderassero fornire le notizie 
richieste per il censimento in un foglio distinto, e non in quello 
della conviven~a, l'albergatore richiederà all'ufficiale di censi­
mento il numero di fogli occorrenti, ma dovrà indicare nel foglio 
destinato alla convivenza quante f9Jmiglie, o gruppL,di persone 
(col numero dei loro congiunti), sono stati censiti separatamente, 
per avere il numero totàle dei conviventi nell'albergo o pensione. 
Nella colonna delle « Oflservazioni » dello stesso foglio si farà,. in 
tal caso, l'annotazione seguente: Si sono compilati n .... fogli 

. , I 

di famiglia distinti, per un n .... di ospiti, e si avrà cura di 
inserire i' fogli distinti entro quello riguardante la convivenza. 

3;1. - Nel distribuire i fogli di famiglia gli ufficiali di censi­
mento danno verbalmente al capo di famiglia o a chi per essò, le 
spiegazioni opportune perchè siano riempiti secondo le norme in­
dicate nel capitolo VII delle presenti Istruzioni, invitando li a 
leggere specialmente le istruzioni sommarie stampate sul foglio, 
in corrispondenza ai quesiti formulati nelle singole colonne del 
foglio stesso. 

35. - Particolarmente l'ufficiale di censimento richiamerà 
l'attenzione sui componenti la famiglia, per distinguere quelli 

.-/ 
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che nel giorno del censimento si trovano presenti (da registrar si 
nell'elenco A) dagli altri membri della.amiglia che fossero 
assenti (che vanno segnati nel!l'elenco B). . 

La condizione degli assenti non può essere che una delle se­

guenti: 
assenti dal1a famiglia, ma presenti nel Comune stesso; 
assenti dalla famiglia e dal Comune, pl'esenti in altro Co­

mune del Regno; 
assenti~ che sono all'estero. 

Nell'elenco B si devono segnare gli assenti di queste' varie 
categorie, avvertendo che per quelli che si trovano nel Regno 
(o nello stesso Comu~e o in altro Comune) l'assente viene regi­
strato soltanto se la sua assenza dal Comune è temporanea; men­
tre per gli assenti che si trovano all'estero, si fa la registrazione 
ahche quando l'assenza sia a tempo jndeterminato, secondo·i 
criteri che sono indicati sotto il n. 61. 

36. .... Il tempo a cui deve farsi riferimento per disting'uere se 
un membro della famiglia devesi segnare fra ~i presenti o fra gli 
assenti è quello dell'intero giorno del censimento (lO dicembre), 
con par~icolare riguardo al luogo in cui si è trascorsa la notte 
fra il 30 novembre e il l0 dicembre, per 'coloro che durante 
l'intera giorn!1ta del censimento sono rimasti assenti dalla fa­
miglia. 

Si avrà poi riguardo alla mezzanotte :precisa fra il 30 novem-, 
bre e il l0 dicembre per segnare fra i presenti i bambini nati 
prima c:li quell'ora ed escluderne i morti avanti la stessa ora. 

37. - Nel consegnare a ciascun capo di famiglia i due esem­
plari del foglio, l'ufficiale di censimento avverte che devono essere 
'riempiti ambidue nella parte interna dal, ~apo di faMiglia o da 
chi per esso, apponendo su ciascuno la propria firma, e che egli 
ripasserà fra il 2 e il 4 dicembre perritirarli. 

38. - Qualora nella famiglia non vi siano persone che sap­
piano ò possano scrivere, lo stesso ufficjale di censimento racco­
glierà, nel giorno in cui si presenta a ritirare i fogli, le risposte ai 

<li 

*** 
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quesiti che gli verranno fornite dal capo o da altra persona di 

famiglìa. '. 
39. - La nume~azione della popolazione a bordo di navi è affi­

data ai capitani od ufficiali di porto. Questi, dal 2 all'H dicembre, 
domanderanno ai capitani delle navi provenienti da altro porto 

dello Stato, se abbiano ricevuti i fogli di censimento e se li abbiano 
restituiti coUe notizie per ciascuna delle persone che erano a bordo 
alla mezzanotte tra i130novembre e il lodice:mbre. Se Donli aves­
sero ricevuti, i capitani di porto li forniranno essi medesimi e 

provvederanno poi a ritirarli. 
Se una nave proveniente da porto estero ed in viaggio alla 

data del censimento, sia entrata in un porto italiano prima dM 
lO dicembre il capitano di porto farà eseguire il censimento dene 

persone aventi cittadinanza italiana, che si trovano a bordo della, 
medesima,. 

VI. 

Ritiro dei fogli di famiglia riempiti. 

(Legge, m't. 4 e Regolamento, art. 29 e 31). 

iO. - Nella giornata del 2 dicembre gli ufficiali di censimento 
comjncerannoa ritirare i fogli riempiti, seguendo lo stesso iti­

nerario percorso per la distribuzione e, salvo casi speciali, com­
piranno questa operazione entro il giorno 4 d,icembre. 

Essi, per assicurarsi che tutti i fogli siano stati ritirati, faranno 

un segno nello Stato di Sezione provvisorio (che dovranno sempre 
tenere per guida) accanto all'indicazione della famiglia o convi­

venza. 
Nel caso di convivenze molto numerose (caserme, ospedali, 

case di salute, istituti di educazione o di ricovero, alberghi, ecc.) 

il ritiro dei fogli di famiglia potrà essere ritardatoJ di qualche gioI' 
no, ma non oltre il 9 dIcembre. 
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41. - Ritirati da ciascuna famiglia i due fogli, l'ufficiale 
di censimento si allsicurerà subito che uno sia la copia dell'altro 

e che contengano entrambi tutte le notizie .aomanda'/je, e in uno 
di essi nella parte interna segnerà «[da inviarsi all'Ufficio cen­

trale di statistica l). Qllindì formerà in entrambi gli esemplari 
;, del foglio, per ciascuna famiglia, il riassunto numerico dei pre­

senti e degli assenti, che è in fondo all'ultima facciata leI foglio, 
l'ileyando, cona, somma dei numeri segnati nelle rigle espresm 

samente indicate (somma delle cifre segnate sotto 1 +4 +5), 
le cifre che concorrono a formare la popolazione legale del 

·Comun-e. 
42. - L'operazione più importante e delicata affidata agli 

ufficiali di censimento è quella di riscontrare attentamente 

i fogli di famiglia. Qualora essi rilevassero errori ~o deficienze, 
dovranno invitare i capifamiglia a correggere o completare quei 
fogli che risultassero non esatti o ma,ncanti di qualche notizia,. 

Soltanto con questo mezzo si potrà evitare il rinvio dei fogli 
da parte dell'Ufficio centrale di Statistica al Comune, per' corre­
zione (I completamento dei dati; il quale rinvio è causa di perdita 
considerevole di tempo e di denaro. 

43. - Se un cap~famiglia non ba debitamente compilato iI 

foglio d,i censimento e si rifiuta di correggerlo o completarlo, ov­
vero ricusa di dare all'ufficiale di censimento le notizie necessarie 
per le rettifiche o per;riempire il~foglio stesso nel caso che nessuno 
della famiglia sia in grado di scrivere, l'ufficiale dì censimento 

redige processo verbale di contravvenzione. 
44. - Nei Comuni dove notoriamente esistono famiglie d~ 

cittadinanza italiana parlanti abitualmente un. idioma non ita­
lia,ùo, per essere le medesime discendenti da famiglie francesi o 
tedesche ù slave, albanesi, greèhe, catalane, ecc., da tempo iv! 
stabilite, l'ufficiale di censimento ne prenderà nota nello Stato di 

sezione (pro,vvisorio) che porterà sempre con sè, segnando nella 
colonna « Osservazioni » il numero di queste famiglie e l'idioma 

che esse parlano abitualmente. 
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InoltJ::e l'ufficiale di censimento, all'atto stesso del ritiro dei 

fogli di censimento, riempirà per ciascuna famiglia una scheda 

conforme <111 modello seguente, che sarà fornita, insieme ai fogli 

di fìtmiglia" dall'Ufficio centrale di Statistica, avendo cura di 
indicare con la massima precisione, le notizie che servono a 

identificare la famiglia, e cioè il numero d'ordine dena famiglia 

nella Sezione, e il nome del capofamiglia, per potere poi al 

foglio di unire l:;"~ scheda. 

COl11uue di. 

Pj-ovincla di. 

Scheda 

Frazione di . 

Sezione n,O • 

per le famiglie (o convivenze) che parlano una lingua 

( o dialetto) di versa da1l' italiana. 

Nttmero d'ordine della famiglia nella Sezione .. 

Foglio intestato al capofamiglia ......... . 

La lingna (o dialetto) d'tlsO è il (francese, tedesco, greco, albanese, ca,ta-
lano, serbo, m'oato, sloveno, romeno, lad,ino, eccJ .......... . 

N.o dei componenti la famiglia che parlano la linflna (o dialetto) SOp1"a-
scritta . .. . ' .. ...... . 

N. o dei componenti la famiglia che conoscono snjJiciententmnente l'ita-
Ziano o ttn dialetto italiano 

AVVERTENZA. -- L'ufficiale di censimento interp'311erà il capofamiglia;" o 
ehi per esso, per sapere se e quali membri della famiglia (o convivenza) sanno 
esprimersi a sufficienza per le loro, relazioni d'affari e simili, in LINGUA ITA­

LIANA, o in alcuuo dei dialetti italiani, e avutane risposta aftermativa ne se­
gnerà il numero in questa scheda al posto in cui la notizia è richiesta e ne 
contrassegnerà i nomi con matita colorata nel foglio di famiglia che devesi in­
viare all' Ufficio centrale di statistica. 

" 

Per riempire questa scheda, l'ufficiale di censimento doman-

derà al capofamiglia quale sia la lingua d'uso adoperata (o dialetto 
straniero) e segnerà la notizia su l'apposita riga della scheda, 

richiedendo anche se tutti i componenti la famiglia o alcuni sol­

tanto parlano questa lingua o dialetto, e ne segnerà il numero 

al suo posto nella scheda, apponendo con matita colorata un 
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piccolo segno a fianco del nome nel foglio di famiglia che sarà 

destinato all'Ufficio centrale dì statistica. 
Infine si richiederà anche a,l capofamiglia se e quali persone 

della famiglia o convivenza sanno esprimersi sufficientemente in 
lingua italiana o dialetto italiano (veneto, friulano, piemon­
tese, ecc,) per la tratta,zione dei loro affari o per aUri scopi e dopo 
3,verne segnato il numero nella scheda, ne sottolineerà il nome 
sempre con matHja colorata nel fogljo di famigHa che saJ:rà già 
stato ilitestato per l'invio all'Ufficio centrale di statistica. Questo 

secondo contrassegno non potrà quindi essere apposto che a 
nomi che abbiano già a fianco il primo segno. 

45 . ...,-- Gli ufficiali di censimento, compiuta la verificazione, o 
la compilazione, dei fogli di famiglja, e delle schede per la lingua 

parlata dove sia il caso, dovranno rimettere i fogli e le schede alla 

Oommissione comuna,Ie, riferendo in iscritto quali famiglie non ab­
biano potuto essere censite, e per quali mot,jvi, e presso quali 

altre 3Jbbiano trovato opposizioni e dovuto elevare verbale di 
contravvenzione 

46. - In seguito a tali informazioni, la Oommissione prov­

!ederà ad ott,enere le notizie mancanti; fornirà al Sindaco gli 
estremi per l'applicazione dell'articolo 7 deUa legge 7 aprile 1921, 

li: 457, e farà quene rettificazioni od aggiunte che giudicasse op­
portune per la piena osservanza delle disposizioni della legge e del 
regolamento. 

VII. 

Chiar~menti intorno ai quesiti contenuti nei fogli di famiglia. 

(Vedi modello allegato al Regolamento). 

47. - Nella facciata anteriore del foglio si raccolgono, per 

cura degli ufficiali di censimento, le notizie riguardanti la situa­

zione della famiglia, rispetto al territorio in cui essa risiede. 
E pertanto, oltre le notizie sulle varie circoscrizioni territo­

riali (Oomune, mandamento, circondario, provincia), su la par-
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rocchia (avendosi cura di indicare quei casi in cui essa estende la 
sua giurisdizione anche ad altri Oomuni), su la frazione e la se­
zione di censimento si segnerà la località (centro urbano, bor­

gata" villaggio, casale, ecc.) in cui è situato il fabbricato, quando 
il territorio in cui esso è posto abbia un nome proprio, con cui 
si distingua da altre località, specificando poi la via, strada, 
contrada e piazza, quando il Oomune sia diviso in arterie stradali 

con pro:\.' la denominazione, e si apporrà anche il numero che la 
casa ha n~na via o piazza. 

48. - Devesi poi distinguere la casa, o fabbricato, dall'abita­
zione, e dare per la prima, che si può comporre di più abitazioni, 
la, sua posizione rispetto alle altre case, sia, cioè che formi gruppo 
con altre (centro abitato) o sia isolata, in aperta campagna. 

49. - Per le case che formano centro abitato si individuerà la 
posizione di qu,esto centro, rispetto a quello che costituisce iI 

nucleo principale (dove, di solito, è anche la residenza comunale), 
indicando se faccia parte di questo centro o sia ad esso contiguo 
(come nei casi di suburbio) o ne sia cOfIlpletamente staccato. 

50. - L'abitazione è l'insieme dei locali occupati da una fa­
miglia, o da sola o in comunione con altre, e si compone, quindi, 

di stanze, camere, vani, ambie~ti, secondo le più usuali denomina. 
zioni, che dovranno essere contati per ogni abitazione, compren­

dendovi sempre la cucina e anche la stanza d'ingresso, quando 
sia sufficientemente ampia e possa servire d'abitazione, e nOn 
sia, quindi, un semplice corridoio o passaggìo che dia accesso 
~)gli altri locali. 

Di regola non si devono comprendere tra i locali le soffitte, le 
botteghe, j maga,zzini, annessi all'abitazione, a meno che non ser­

vano anche come camere da dormire, e neppure le cantine. 
51. -' L'abitazione può essere tutta in un piano o in più 

piani, in quest'ultimo caso basterà che il numero delle stanze sia 

dato complessivamente. 
52. - L'ufficiale di censimento farà specia,le attenzione al 

caso in cui due o più famiglie abbiano l'B,bitazione in comune. 
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Per le famiglie conviventi nella stessa abitazione si deve segnare 

nel fògliodi ciascuna il numero complessivo dei vani (stanze, 

camere, ecc.) di cui si compone l'intera abitazione, senza ri­

guardo al numero delle stanze effettivamente occupate da cia­

scuna, esclusivamente o in comune, per modo che, se due fami­

glie coabitano in un appartamento, per esempio, di 6 stanze 

l'ufficiale di censimento segnerà su ciascun foglio il numero 6. 

Per ciascuna deUe famiglie coabitanti nello stesso apparta­

mento si deve poi indicare il numero d'ordine dell'altra famiglia 

con cui essa coabita; e ciò allo scopo di evitare duplicazioni nel 

computo del numero delle stanze o vani abitati nella medesima 

casa. Cosi, se le due famiglie suddette hanno nello 8tato di 8ezione 
i numeri progressivi, per ipotesi, 58 e 59, l'una dirà che ha l'abi­

tazione in comune con la famiglia n. 59 e l'altra colla famiglia 

n. 58. 

53. - Come più volte è stato detto, l'inchiesta demografica 

si basa sulle notizie che devono essere fornite dal 

CAPOFAMIGLIA. Non è sempre facile per ogni famiglia 

precisare la persona che debba avere questa qualifica, la molte­

plicità e varietà dei casi impedendo di dare una norma distinta 

e comune per tutti,e dovendosi perciò lasci3tre ai censiti la, mag­
giore libertà di apprezzamento al riguardo. 

S'intende nor~almente per Oapofamiglia la persona che ha 

sopra di sè il carico della famiglia o che come tale è considerata, 

sia per vincoli del sangue, sia per altre ragioni. 

Ànche un· individuo che vive solo, o che trovasi presso altra 

famiglia, con la quale non ha nessun altro rapporto all'infuori 

della semplice coabitazione, e che costituisce, quindi, un'entità 

economica a sè j deve compilare il proprio foglio, ed è quindi pa­
rificato ad un capofamiglia. 

Nei casi di convicVenze nonfamigliati (alberghi, pensioni, con­

vitti, caserme, conventi, conservato l'ii, carceri, ospedali, case di 

salute, ecc.), sarà considerato .come capo della convivenza, ]a 

persona che è proprietaria dell'a,zienda o che la gestisce o che il 
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il Direttore dell'Istituto, il Superiore, ecc. Se però questo capo di­
mora nella convivenza con la propria famiglia, si dovranno com­
pilare due fogli: uno in cui egli darà le notizie che riguardano la 
sua famiglia, ed un altro in cui darà le notizie relative alla convi­

venza, segnando su quest'ultimo ~foglio soltanto il suo nome e 
cognome, co~ la qualifica di capo della convivenza, omettendo 
le altre sue notizie personali, per evitare duplicf1zioni. 

54. - ORDINE D)ISCRIZIONE. Si scrivotLo le persone secondo 

il criterio del rapporto di parentela e quindi, prim~ il capo, o 
chi ne fa le veci, poi il co~iuge, i figli, i collaterali, i dozzinanti, 
gli ospiti, le persone di servizio, ecc. 

Per le convivenze non famigliari, prima si segna il capo, poi 
il personale amministrativo, di servizio, ecc., che abita nel 
locale, indi gli altri conviventi. . 

55. ~ COGNOME E NOME (col. 1 del foglio di~famiglia). Per la 

donna coniugata" si scrive prima il cognome del marito, poi il 
cognome di essa, da nubile; per esempio: Giraldi Maria nat,a Berti; 
per le vedove si scrive il cognome da nubile, poi quello del ma­

rito; per esempio: Berti Maria vedova. Giraldi.". 
,~ 

56. - PATERNITÀ ,,(col. 2)., È richiesta anche la paternità 
per la identificazione delle persone sul registro comunale di po­

polazione e si indicherà di o fu, secondo che il padre è vivente o 

defunto. I 
57. - RELAZIONE DI PARENTELA O CONVIVENZA (col. 3). Si 

deve specificare se la persona è il capofamiglia, o la moglie o un 

figlio, o il padre, o la madre, o UJ? fratello, o ~na sorella di esso o altro 
congiunto, ovvero persona di servizio, o ()spite, o dozzinante, ecc. 

Se il capo di famiglia fosse assente, anche a tempo indetermi­
nato, la .notIzia del rapporto di parentela dovrà essere sempre 

riferita a lui, 'come se fosse presente, per non alterare c9n qué­
liIte indicazioni i gradi di parentela che èostituiscono l'ordine 

naturale della famiglia. 
l'58. - SESSO (col. 4). Se ne farà indica,zione col segnare la 

lettera M (maschio) o F (femmina) sulla linea del nom~ del censito. 
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- 59. - DATA DI NASCITA (col. 5). Si riehiede l'indieazione 

preeisa dell'anno, rnese e giorno di naseita, essendo neeessaria 
per la regolare tenuta del registro di popolazione. Quando 

di qualehe eomponentel:>" famiglia non si eonoseesse la da,ta 
preeisa di nascita, si segnerà almeno il numero degli annÌ 

compiuti. 
60. - IJUOGO DI NASCITA (col. 6). Se la nascita è avvenuta 

in Italia" si indicherà iI Comune e anche la Provinci~1, special­
mente quando si tratti di un Comune diverso da -quello in cui 

l'individuo è censito, a causa delle frequenti oIho~imie che po­
trebbefSostacolare la classificazione dei censiti per provincie dì 

"':~j.~1P'j 

naseita. 
Per i na,ti in una Colonia italiana, basta indicare il nome di 

questa e per i nati all'estero, oeeorre dire lo Stato e la Ioealità 

(eittà, borgo, contea, eomune, ecc.), non bastando l'indicazione 
dell() Stato specialmente per quegli Stati (Austria, Germania" 

Serbia, Bulgaria, ecc.) che hamlo, per la reeente guerra, subito 
delle variazioni territoriali, sieehè la notizia potrebbe essere 
equivoea se riferita alle antiehe estensioni territoriali di questi 

Stati. 
61. - DIMORA NEL COMUNE (col. 7). La dimora nel Comune 

è abituale se il eensito vi passa la maggior parte dell'anno. È 00-

oasionale se il eensito vi si tr,ova nel giorno del eensimento sol­

~2~, passaggio, o per un tempo relativamente breve, a ca­
gione di affari, per diporto, per edueazione o per altri motivi 
temporanei. Così sono da considerare eome aventi dimora ocea---- --.,-" 

sionale le pèrsone che siano ospiti in una famiglia, o' viaggia-
fori in alberghi o locande, operai o braceianti addetti a lavori 

temporanei, se hanno la loro abituale dimora in un altro ComuI>.~ 

del Regno, o all'estero. 
Essendo uno degli scopi del eensimento quello di determi­

nare, agli effetti ~ljgaU, la popolazione residente, ossia il numero .,,,,, 
degli abitanti ehe dimorano abitualmente in ciascun Comune, 

clopo ehe tu accertato il numero dei presenii eon dimor!1 abituale 



(desunto dalle notizie che verranno iuserite nella col. 7 dello 

elenco A del foglio di famiglia), è necessario conoscere gli assenti 

dalla famiglia e dal Comune, che, avendo .conservato la lorò 

dimora abituale nel Comune, si presume che vi facciano presto 

ritorno. Perciò il foglio di famiglia, per riguardo agli· assenti 

(elenco B), distingue tre casi: 

l° l'assente dalla famiglia, che si trova nello stesso Comun~ 

(col. 12 dell'elenco B) peI quale non occorre alcuna specilJJle in­

dicazione sulla temporaneità dell'assenza, perchè per esso l'abi­

tual'ità o l'occasionalità dena dimora nel Comune dove già si trova 

si desume dalla col. 7 dell'elenco B, come se fosse un :i~sente; 
2° l'assente dalla famiglia e dal Comune che si trova ne] 

Regno, e come tale devesi registrare soltanto l'assente tempo­

raneo, cioè colui che si presume faccia presto ritorno al proprio 

Comune, perchè se l'assenza fosse definitiva egli non farebbe piil 

parte della convivenza famigliare; 
30 l'assente aH'estero. Per la difficoltà che il ca,pofamiglia 

per questi assenti possa segnare con sicurezza se l'assenza sia· 

temporanea o a tempo indeterminato, la legge sul censimento 

ha prescritto la registrazione di tutti gli assenti da una famiglia" 

che si trovino all'estero; peraltro in una apposita colonna (col. 15 

dell'élenco B) si dovrà annotare la circostanza del presumibile 

ritorno entro il 1922 dì coloro pei quali la famiglia abbia elementi 

per affermare tale circostanza, o anche soltanto ,per indicarla 
in via di presunzione, quali si possono trarre dal motivo de!l'as­

senza (istruzione, affari di commercio,missione. governativa), 

dalla natura e durata .dei lavori in cui l'assente è occupato al­

l'estero, ecc. 
Al fine di evitare lacune e duplicazioni che potrebbero al:" 

terare il calcolo della popolazione rcsiderbte, qualora non corri­

spondessero tra loro le dichiarazioni da farsi per un medesimo 

,individu(\ simultaneamente da due famiglie o convivenze, per 

ciò che rIguarda l'assenza e la dimOra degli assenti occorre at­

tenersi alle seguenti istruzioni. 
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Se un individuo che ha dimora abituale nel Comune è 
assente dal Comune temporaneamente, lo si segna nell'elenco B 
del foglio coll'indicazione (col. 7) che ha nel Comune dimora 
abituale; correla,tivamente, nel foglio della famiglia o convi­
venza presso la quale egli trovasi nel giorno del censimento e 

dove sa,rà indicato come presente, si segnerà (col. 7 dell'elenco A) 

che ha in quel Oomune dimora occasionale. 
,se l'individuo, assente dana famiglia presso cui dimora abitual­

mente, fosse però presente nello stesso Comune, nei due fogli in cui 
sarà registrato Ri indicherà chela dimora nel Comune è abituale. 

Le persone che dimorano alternativamente in due Comuni, si 
considerano come aventi dimora abituale in qUBI Comune nel 

tllmle passano la, maggior parte dell'anno. 
Coloro che si trovano temporaneamente e per breve tempo in 

luoghi di cura, ricovero, 'detenzione, ecc., come gli infermi negli 
ospedali, i detenuti sotto processo e i condannati a pena deten­

tiva per meno di un anno, se hanno la dimora abituale in un al­

tro Comune, saranno iscritti come presenti con dimora occa­
sionale nei fogli dell'istituto in cui si trovano, 'è come assenti 
temporaneamente dal Comune nei fogli della loro famiglia, na­

turale. 
All'opposto, coloro che si trovano nei detti istituti per una 

causa permanente o che o.bblighi a una, degenza di lunga durata, 
come i ricoverati nei ,manicomi, in asilì di cronici, ospizi di men­
dicità, ospizi di vecchi o altri istituti congeneri, e come pure i 

condannati ad una pena detentiva superiore ad un anno, si de­

vono segnare con dimora abituale nei detti stabilimenti, e non 
sono da còniprendere nei fogli delle rispettive famiglie, nemmeno 
come assenti. 

Le d(}nne di servizio, i dozzinanti e simili, che possono da 
un giorno Jall'altro cessare di far parte della famiglia presso cui si 

trovano, ma che, alla data del censimento, hanno dimora abi­
tuale nel Comune,. devono nel foglio di quella famiglia essere 

segnati come presenti con dimora abituale. 
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I bambini dati a balia fuori del ComuDe in cui risiede la loro 

famiglia naturale saranno notati come pre8enti con dimora occa8io­

nale nel Comune dove sono posti a balia, e come a88enti, con dimora 

abituale, da quello in cui è la famiglia; a meno che si tratti di espo-

8ti collocati a balia da Ospizi o dall'Amministrazione comumLle, 

nel qual caso saranno segnati nel foglio di famiglia deUa, balia 

come aventi dimora abituale nel Comune dove essa risiede. 

I giovani che si trovino in un collegio o a,ltro istituto di 

educazione o' agli studi in un Comune diverso da quello dove ri­

siede la loro famiglia, sono segnati come presenti con dimora 

occa8ionale nei fogli del collegio o della famiglia che li tiene a 

dozzina e come aS8enti con dimora abituale nel foglio del capo 
della loro famiglia naturale. 

I militari in servizio attivo si considerano come aventi di­

mora abituale nel Comune dove è il comando del Corpo e del di­

staccamento ordinariQ o delle stazioni (pei RR. Carabinieri) a cui 

appartengono. I militari appartenenti a distaccamenti eventuali, 

j soldati acquartierati per la durata di una marcia o di un'eser­

citazione, ed i militari di marina dimoranti da meno di sei mesi 

nel luogo dove sono censiti, sono considerati come aventi di­

mora occa8ionale nel Comune in cui si troyano, ferma resta,ndo 

la loro dimora abituale dove risiede il Comando de] Corpo. 

I militari che prestano servizio pyr obblighi di leva, e pei 
quali l'assenza dalla famiglia o dal Comune non supererà l'anno, 

si segnano anche nel foglio della propria famiglia come assenti 

temporaneamente, e quindi con dimora abituale nel Comune, ma 

si indicherà questa circostanza nella col. 16 dell'elenco B, per 

evitare duplicazioni nel calcolo della popolazione residente. 
Le guardie municipali o vigili urbani, i pompieri e altri indi­

vidui non militari, appartenenti a corpi accasermati, hanno la 

loro dimora abituale nel Comune in cui è situata là caserma. 

Gli impiegati civili hanno la dimora abituale nel Comune in 

cui è il loro ufficio; a meno che siano autorizzati, per motivi di 

famiglia, a dimorare in un Comune finitimo. 
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Ije persone che nena notte del censimento non si trovino in 

alcuna abitazione ordinaria, come gli impiegati ed inservienti 
~, 

che fossero in ufficio neHa notte stessa, il personale ferroviario 

tn viaggio o in servizio alle stazioni, gli operai occupati di 
notte, ecc., sono contate come presenti in quella famiglia ove 

giungera.nno dopo aver compiuto iLturno di servizio. 

Cosi pure i viaggiatori, per ferrovia, su 3,utomobili o piro­

sC3,fi, ecc. cd :i pescatori, che nella notte dal 30 novembre allO di­

cembre f!i tro,ino in Vi3Jggio, o sul mare o su un lago, sono 

contati eome presenti in quella famiglia o convivenza ,in cui 

ghm,geranno alla prima fermata od approdo. 
Qualora tutti i membri di una famiglia fossero alla data del 

censimento temporaneamènte assenti dal Comune di loro resi­

denza ordinaria, l'ufficiale di censimento prenderà nota eli que­

sto fatto nello Stato di sezione e ne avvertirà la Commissione di 

censimento. Per l'articolo 7 della legge 7 aprile 1921, n. 457, il 

Sindaco è autorizzato a formare dei fogli per le famiglie di cui 

tutti i membri fossero assenti dal Comune alla data del censi-. 

mento, desumendo le notizie dal registro della popolazione sta­

bile; dovrà però dichiarare su questi fogli che la, famiglia è real­

mente inscritta nel registro medesimo e che quei membri di 

essa, i quali vengono indicati nel foglio compila.to, rientreranno 

presumibilmente nel Comune entro l'anno 1922. 

62. - STATO CIVILE (col. 8). Si deve dare notizia della 
condizione di stato civile regolare e quindi come coniugati s'in­

tendono coloro che sono uniti da matrimonio civile e vedovi 

coloro che abbiano perduto il coniuge col quale erano uniti da 
matrimonio civile. 

La condizione di divorziato per gli italiani sarà, dichiarata da 

coloro ehe abbiano ottenuto all'estero il divorzio, del' quale per 
sentenza di magistrato italiano si sia preso nota negli atti di 

stato civile. 

63. - ISTRUZIONE (col. 9). Il censito deve rispondere sì o no al 
quesito se sappia, leggere,senza aver riguardo anche al saper scrivere. 
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64. - OCCUPAZIONE O PROFESSIONE (col. lO a 12). Questo 
quesito è fra i più importanti e richiede la maggiore atten-

'zione tanto dei censiti che devono fornire le notizie, quanto 
degli ufficiali di censimento che devono saper dare tutte ,le 
istruzioni e i chiarimenti che sono necessari perchè le risposte 
siano concludenti. 

Il quesito è duplice, riferendosi tanto alla professione unica 
o principale, per la quale si richiedono le maggiori informazioni, 
quanto alla professione accessoria esercitata contemporanea-

• l, . 

mente o alternativamente con la prima. 

Le risposte ai quesiti concernenti l'occupazione o prqfes­
sione unica o principale, e, quando ne sia il caso, anche la pro­
fessione accessoria, si daranno soltanto per le persone da lO anni 
in su. 

65. -P.ROFESSIONE UNICA OPRINCIPALE (col. lO e 11). Chi ha 
una sola professione od occupazione deve qui indicarne la specie, 
secondo le modalità più sotto indicate. Chi esercita contempora­
neamente.o alternativamente più di una professione, deve di­
chiarare alla col. lO la professione principale, quella, cioè, che gli 
dà la maggior parte dei mezzi di sussistenza, anche se al tempo 

. del censimento non la esercitasse. 

Si deve badare che la professione non sia indicatfl' in termini 
vaghi. Per esempio, non basta che il capofamiglia scriva com­
m ~rciante oppure industriale o impiegato; ma deve specificare 
il genere di comme~cio, d'industria o d'impiego; dire cioè, se 

ii>;· 

è negoziante di bestiame o di tessuti; se è filatore di seta o di 
la ua o di cotone, se è tessitore di velluti di set~ o. di cotone, di 
panni di lana, ecc.; se è impiegato dello Stato, della Provincia, 
d~I Comune, di un'Opera pia o di un'amministrazione privata. 

Chi es~rcita l'agricoltura deve scrivere alla col. lO ~agricoltore, 
ovvero ortolano, giardiniere, b08caiuolo, pastore,lecc., secondo il 
caso, e poi Indicare', alla col. 11, la sua condizione~:di fattore, fit. 
taiuolo, mezzadro, giornaliero, ecc. Si dirà pastore o mandriano 
chi attende principalmente all'al1evamento l' degli animali, se 



pure coltiva un pezzo di terra. Si dirà che coltiva terreni propri 
anche chi coltiva terreni della famiglia che siano proprietà di 

un altro membro della stessa. Si, scriverà la parola colono tanto 
per il mezzadro quanto per il contadino che lavora sotto altra. 
forma di colonia parziaria .. Utilista si dirà colui che ha il do­

minio utile, non il dominio diretto di un fondo. Contadino obbli­
gato è iI contadino o boaro o bifolco che ha un contratto per 

l'anno agra,rio; contadino sCI,la·n:ato ovvero giornaliero di campagna 

chi è pa,gato a giornata o per dati lavori. 

Ohi è addetto ad un'industria, deve dire alla col. lO, in quale 
genere di produzione è 00cupato (per esempi.o: filatore di cotone, 
tessitore di lana, tornitore di legno, tornitore di metalli), e alla 
col. Il indicare la sua qualità di pad1'one o dù'ettore o capotecnico 
o impiegato o artigiano od operaio, ecc. 

Sono impiegati degli "stabilimenti industriali () commerciali 
coloro che non attendono direttamente alla fabbricazione o alla 

vendita dei prodotti, ma sono o agenti, o addetti alla corrispon­
denza, o contabili, cassieri, magazzinieri, ecc. Quelli che atten­
dono alla vendita devono qualificarsi con le parole commesso, 

oppure commesso via,ggiatore. Sono artigiani indipendenti coloro 
(uomini o donne) che prendono lavoro a fattura" sia trattando 

direttamente col consumatore o cliente, sia per commissione di 
uno o più fabbricanti e lo eseguiscono da soli o con l'aiuto di 
qualche membro della famiglia. Oosl, per esempio, la donna che 
fila o tesse in casa propria, senza essere alla dipendenza abituale 
di un padrone o fabbricante, scriverà alla col. lO filatrice 
di lino,te8sitrice di canapa, eec.; e alla col. 11 scriverà le parole 
artigiana indipendente. Al contrario la donna che fila o tesse in 
un opificio, scriverà, come ]13, prima, alla coL lO, filatrice di lino, 
tessitrice di canapa, ecc., rispondendo al quesito· della col. 11 
con la parola operaia. 

Per i carcerati addetti a qualche lavoro neno .stabilimento 
di pena, il direttore indicherà, alla col. 13, la loro condizione di 

iletenuto, dopo avere, alla col. 12 (professione od occupazione 
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accessoria), specificata! la loro eventuale occupazione nello stabili­

mento penale, non quella che avevano nello stato di libertà; lo 

stesso faranno per i ricoverati in ospizi di carità i rispettivi di­

rettori. I detenuti o i ricoverati non occupati in nessun lavoro 

saranno indicati solamente nella coL 13 per la loro condi­

zione di detenuti o di ricoverati. 
I membri della famiglia che aiutano 9Jbitualmente il padre o 

il marito nell'esercizio della sua anche senza ricevere 

uno stipendio o un salario, devono dichiarare alla co1. lO il loro 

genere d'occupazione abituale, ed alla coL Il, se agricoltori, op­

pure se occupati nell'industria o nel commercio, le qualifiche 

delle quali sopra si è fatto cenno e, quando ciò non sia possibile, 

devono rispondere neno stesso modo in cui ha risposto il padre 

oppure il marito. 

66. - PROFEgSIONE ACCESSOR.rA (col. 12). Se una persona 

esercita più di una professione, contemporaneamente od alterna­

tivamente; per esempio, se uno è avvocato e insegnante, sacer­

dote e maestro, portiere e calzolaio; se un contadino oltre ai la­

vori deI campi, fabbrica oggetti di legno o di vimini, ecc,; se una 

contadina fila o tesse o fa merletti o treccie di paglia, ecc., deve 

indicare alla col. 12 la profe.ssione che egli considera secondaria .. 

67. --'-- CONDIZIONE (col. 13). Si devono qui segnare coloro che, 

non avendo una professione abituale, vivono di reddito, di pen­
sione, o sono a carico altrui o della pubblica beneficenza (vi­

venti di reddito, pensionati, studenti, detenuti, ricoverati ecc.). 

Per le donne attendenti esclusivamente o prevalentemente 

alle cure domestiche, si segnerà questa circostanza nena col. 13 

e per quelle che attendono nelle ore libere da queste cure anche 
ad altri lavori (cucitrici, filatrici, lavori di campagna, ecc.) questa 

occupazione specifica si segnerà come accessoria, nella col. 12. 
Se peraltro esse lavorano per l'intera giornata in casa come ope­

raie o sono addette ai lavori dei campi, pur attendendo alle cure 

domestiche, si segneranno nelle col. lO e 11 con la specificazione 

del lavoro a cui attendono, e nulla si segnerà nella col. 13. 
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Le donne che, perla loro condizione famigliare, non aoeu­
discono ai lavori di casa, ma esercitano' soltanto la vigilanza 
l!ull'azienda domestica, si segneranno nella col. 13 come pròprie­
tarie, pensionate o viventi di reddito secondo i casi, ovvero colle 

parole « nessuna condizione », se, non avendo redditi propri per­
sonali, vivono a carico di altre persone (marito, padre ecc.). 

Le persone che hanno conseguita una laurea o,d!ploma o pa­

tente che dà diritto all'esercizio di una professione liberale, ma 
ehe non la, esercitano effettivamente, potranno indicare il pro­

prio titolo di dottore, maestro, ècc., sotto questa rubrica condi­
zione (col. 13) non sotto quella della professione. 

Chi non esercita più una professione, perchè, per esempio, 
j 

sì è ritirato dal commercio o dagli affari, o fu collocato a riposo, 

deve dichiarare, alla col. 13, di essete benestant~ o pensionato, 
iecondo i casi. Chi, per avanzata età o per invalidità permanente 
al lavoro, vive a carico dellaro famiglia, non dirà la professione 

che esercitava in addietro, ma dirà: senza ,professione. 
68. - PROPRIETÀ IMMOBILIARE (col. 14 e 15). Si pone una li­

neetta co-fitro il nome della persona che paga in proprio l'imposta 
fondiaria, sia per terreni, sia' per fabbricati,. sia per entrambi i 

titoli. Perciò la moglie e i figli non si devono dichiarare proprietari, 

trann.e che, possedano in nome proprio, cioè quando la moglie, i 

figli, o altri membri della fairrriglia abbiano in proprio beni stabili 

pervenuti per dote, eredità, acquisto diretto o altro titolo.~ 
69. - CITTADINANZA STRANIER,A. Il censito che ha cittadi­

nanza di~ersa dall'italiana, deve indicare lo Stato di cui è sud­

dito. Nel caso di confederazioni o altre unioni di Stati, si dovrà 

indicare lo Stato a cui si appartiene. Cosi per la repubblica ger­

manica si indicherà: Prussia, Baviera, Sassonia ecc.; per l'impero 
britannico si dirà Regno Unito de1fa, Gran Breta,gna, o una co­

lo'fiia; per la Sviz~era, il Cantone, ecc. 
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VIII. 

Operazioni di spoglio da eseguirsi dai Comuni. 

(Regolamento, art. 34). 

70. - Tenendo conto delle eventuali correzioni eseguite dal-
't'ufficiale di censimento nello Stato di Sezione provvisorio nella 
visita da lui fatta per il ritiro dei fogli di famiglif.t e presa visio­
ne dei fogli riguardanti il personale diplomatico inviati dal 
Minist"ero degli affari esteri e dei fogli della gente di mare 

raccolti e inviati dai capitani di porto, si compilerà lo Stato di 
Sezione definitivo: conforme al seguente modello (B): 

MODELLO B 

Stato di Sezione 
(definitivo) 

Numero delle famiglie e popolazione presente, 
assente .e residente 

Provincia di • 

Frazione . ' .. 
, 

N.o 1 

Comune di • 

Sezione n.O • 

Numero degli assenti 
d'ordine Numero dei presenti temporaneamente Popolazione 

dal Comune progressivo ohe si trovano 
delle ---- --- residente 

famiglie i 
all' o oon ~ I To""" I "'.hI -

convivenze dimora dimora Comnni del (001.2+ 5+ 6) 
abituale temporanea I (001.2 + 3) Regno i Estero-

1 2 3 ! 4 5 I 6 7 

I 
I I I 

! I 
I 

.-
1 

I I I 
I I , 

I , 
I 

I 

! 

I I 

J. 
I 

I 
I Ij - I 

Totali i I I ,,11.. Secionl> 
I 

. . . I .. I . . . i ... I . .. . . 
! I I 
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71. - Per compilare questo prospetto gli ufficiali di censi-
, 

mento formano dapprima per ciascun foglio di famiglia della 
risp,ettiva Sezione il riassunto numerico che è a pie.' della quarta 
pagina del foglio, indicando: 

10 cOme presenti con dimora abit~l,ale nel Comune tutti co­
loro per i quali dell'elenco A del foglio (col. 7) è scritto la parola 

abituale; 
20 come presenti con dimora temporanea, gli altri dello 

stesso elenco pei quali trovasi scritto la parola terapor'anea; 
30 come assenti, ma presenti nel Comune, ~i inscritti 'nel­

l'elenco B pei quali nella col. 12 dello stesso elenco trovasi se­
gnato « sì )l; 

4,0 come assenti, ma presenti in altro Comune del Regno, 
quelli pure in scritti nell'elenco B, pei quali nella c61. 13 è indi­
cato il Comune dove temporaneamente si trovano, deducendo 
però dal numero complessivo quelli che si trovano in servizio 
militare :per obbligo di leva (col. 16), chè altrimenti sarebbero 
contati due volte nella popolazione legale: una volta come indi­
vidui nel Comune di appartenenza della famiglia e una volta 
numericamente come guarnigione nelle località dove prestano 
servizio; 

50 da ultimo, come assenti e temporaneaII).ente dimoranti 
all'estero gli iscritti nell'~]enco B, contro i quali trovasi indicato 
nella col. 1.4 lo Stato estero in cui risiedono e nella colonna 15 
si è segnato « sì» pei quali, cioè si pres:ume che avvenga entro il 
1922 il loro ritorno in patria. 

Con questi elementi si può facilmente riempire lo Stato di 
Sezione definitivo (mod. B) perchè nella col.Z deHo Stato si 
trascriveranno ]e cifre del numero 1, nella colonna 3 quelle del 
numero _ 2, nella co1..5 quelle del nu~er() 4,· e infine nella co-. 
lonna 6 quelle dè-l numero 5. 

Evidentemente la somma delle cifre delle colonne 2 +5 +6 
dello Stato di Sezione definitivo darà l'ammontare _della popo­
lazione residente da inscriversi nella col: 7 dello Stato, i cui par-
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ziali trovansi già segnati s111 riassunto numerico di ciascun 
foglio. 

72. - Se la sezione riguarda la popolazione di un'isola; op­
PWe di un tratto di territorio comunale completamente stac­
c~to dal resto, perchè entro al territorio di altro Oomune; oppure 
la, popolazione a bordo di navi, barche e simili, queste circostanze 
saranno notate nello l~tato di Sezione definiti'vo, coll' aggiunta 
delle parole isola, territorio dista(',cato, oppure sezione mare, lago o 
fiume, secondo i casi. 

Nei Oomuni nei quali vi siano fa;miglie che, pur avendo' 
la cittadinanzaitaHana, parlano abitualmente un idioma fran­
cese o tedesco o slavo o greeo o albanese o catalano (vedasi piti 
sopra il n. 44) si indicherà, in fondo al prospetto B, quantè sono le 
fam;glie che parlano un idioma straniero, specificando quale esso 
sia e indicando il nUmero delle schede che sono state comples­
sivamente compilate per ciascuna sezione. Queste notizie si 
desumono dallo Stato di Sezione provvisorio e si controllano col 
numero delle schede riempite dall'ufficiale di cenf\imento a,l1'atto 
del ritiro dei fogli. 

73. -Riuniti gli Stati definitivi di ciascuna sezione si for­
merà il riassunto per frazioni e per l'intero Oomune, incollfor­
mità del modeHo O seguente: 
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MODELLO C 
Numero delle famiglie e stato della popolazione 

Provincia di . . 

Circondario di . 

pre~ente ,e residente nel Comune COMUNE diI 

Mandamento di 

FRAZIONI 

Denomina~iolle 

Si sottolinei quella frazione 
in oni ha sede l'ufficio co­
munale_ 

NUMERO 

delle famiglie 

-ID ciasouna frazione 

dimoranti 

a) in centri abitati 
b) in aperta eampsgna 

4 
--------

a) . 

h) • 

(t) • 

b) . 

. I i I NUMERO i NUMERO degli assenti i 
dei pl'esen ti I temporaneamente ! 

-~-l'----f-----i--~-;----"--· ---~-I 

i .. I i \ I POPOLAZIONE 

i \ ~ \ l' ~: . I RESIDENTE-
~ I .:> I (L) I I 

;El i S' 1 "'.. ~ e .2:i '" I '" 3 ~ <Il .. ~" ~ o ~ ~ -o 
.... dl ..foOl I ~ ~ ~ 

~ I ~, . I ~ ~ = ;; .§ .;\ ffi '" H 

~ rg l!If( \.~ 
g ~ I ~ 
5 6 I .1 8 9 10 11 

(col. 5+8+ 9) 

\' l ' 

. I 

TotoJ. . ... 1_\·'1-1·- ...... ::.::.: =~. 

) 

\ 
I 

<:.~ 
~ 
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74. - Le cifre, per ciascuna frazione, si disporfllnno 1m due 
linee a e b, secondo lo spoglio che sarà fatto per ciascun foglio 
di famiglia delle notizie riguardanti la posizione della, famiglia 

nel territorio, segnandosi sotto a quelle che dimorano in ce'n!"~ 
abitati e sotto b le altre che dimorano In aperta campagna, e 
formandos] poi il totale delle cifre delle due righe per ciascuna 

colollna. 
Si is('river~Mmo nel prospetto, uno dopo Paltro, i dati per 

ciascuna fra,zione, cominciando da quella, in cui si trova il centro 
principale. Se questo centro è suddiviso in varie cjrcoscrizioni 
mandamentali, si daranno lp, cifre della popolazione per cia,­

scun mandamento, amministra.tivo o giudiziario, e si addizio­
neranno i risultati parziali per formare il totale della frazione in 

cui è il centro principale del Comune. 
Similmente, dove, per alcuno dei motivi indicati nell'art. 24 

lettera c del Regolamento, uno o più sobborghi in continuazione 

immediata coll'abitato della città siano stati costituiti in frazioni 
separate, si addizionerà la popolazione agglomera.ta in quei 

sobborghi con quella della città per formare la totale popolazione 

del centro principale del Oomune, come è prescritto dallo stesso 
articolo ,24 del Regolamento. 

Ila popolazione censita su na,vi, barche, ecc., e quelladimo­

l'ante in un'isola che faccia parte del territorio comunale, o su 
un tratto di territorio completamente staccato dal resto, perchè 
@tro il territorio di un altro Comune, saranno indicate, in 

fondo al prospetto, colla deI).ominazione Sezione mare, lago, 
fiume, oppure isola, territorio staccato, specificando a quale fra­
zione sono aggregate. 

15. - Il prospetto modo O sarà fatto in due esemplari, da 
inviarsi entrambi al Prefetto della Provincia entro il 15 gennaio 
del 1922. 

Ne1ifare questo invio il Sindaco notificherà al Prefetto quanti 
verbali di contravvenzione siano stati redatti ai sensi dell'ar­
ticolo 30 del Regolamento. 
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II Prefetto comunicherà un esemplare del prospetto modello O 
a11a Giunta provinciale di statistica, che lo prenderà in esame 
e richiederà ai Comuni, occorrendo, gli opportuni chiarimenti. 
Frattanto, riuniti i duplicati per tutti Ì,:Comuni della Provincia, il 

Prefetto li manderà sollecita,mente all'Ufficio centrale di sta­
tistica (Ufficio del Censimento) come notizia provvisoria. 

Il Prefetto notificherà in pari tempo allo stesso Ufficio cen­

trale, per ciascun Comune, qmmti verbali di contravvenzione 
siano stati redatti. 

76. -- Colla indicazione che si trova su ogni foglio di fa~ 

miglia (nome della parrocchia) .si formerà il totale della popo­
azione presente in ciascuna 'parrocchia, attenendosi per la cir· 

coscrizione parrocchiale al criterio puramente topografico delle 
case, indipendentemente dalla notizia del numero delle famiglie, 
dimoranti in quella circoscrizione, ascritte a culti diVersi dal 
cattolico e si traccìerà il seguente modello D: 

MODELLO Il 

Provincia di. 
Circondario di . . Comune di ..• 

] l' z 
1 I 

Popolazione distribuita per Parrocchie 

Denonlinazione della Parrooohia , 
(Santo titolam o altra indioazione) 

Qtu,ndo la Parrooohia ha giurisdizione anche in altri 
Comuni si indiohino questi Comuni, dopo il Home della 
parrooohia, in pal'entesi. 

Popolnzione presente 

nella 

oiroosorizione 

parrooohiale 

3 
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77. - Per formare questo prospetto l'ufficiale di censimento 
riunirà tutti i fogli di famiglia, che portano nella prima pagina l'in­
dicazione della stessa parrocchia e sommerà il numero dei pre­
senti (ricavato· dall'interno del foglio, elenco A) per ciasc~na 
parrocchia. 

Si farà poi il riassunto per il Oomune, raggruppandosi questi 
dati delle singole frazioni, in modo però da formarsi i totali per 
pa,rrocchia, cioè riunendosi le cifre di queHe parrocchie che 
figurassero in due o più frazioni. 

Dagli stessi fogli si ricaverà anche la notizia di quelle 
parl'occhie, che hanno giurisdizione sul territorio di più Oomuni 
e nel prospetto generale si trascriveranno i nomi di questi Co­

muni in parentesi, a fianco della denominazione deila parrocchia. 
78. - Oon le notizie segnate nei fogli di famiglia e sugli Stati 

di sezione provvisori, si formerà il prospetto dei localiocoupati da 
famiglie o convivenze. 

Le abitazioni saranno distinte secondo che si trovano nel 
centro principale e in centri contiguI al principale, ovvero in 
altri centri e in case sparse nella campagna, in conformità delle 
indicazioni fornite dai fogli di famiglia. Questo prospetto sarà 
compilato in conform~tà del modello E, e per riempirl0 si faranno 
tanti gruppi dei fogli di famiglia, secondo le risposte da.te sulla 
situazione della casa in centrQ abitato e sue distinzioni, o in 
isolata campagna, rilevando poi per ciascun gruppo la posizione 
·delle abitazioni, secondo i piani a cui sono situate e il numero 
degli ambienti o vani di cui si compongono (prima facciata 
del foglio) e, ;dalla facciata interna, il numero dei presenti. 
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MODELLÒ E 

Provincia di 
Circondario di . 

<' 

Comune di 

Locali occùpati ad uso di abitazione 
distinti per piani, per numero dei vani e secondo la situazione 

in centri o in aperta campa~na 

N nmero dei loca.li che contano vani 
SITUA ZIONE DEI LOOALI 

a) nel centro principale e in centri contigui al principale: 

Sotterranei. . . . 

Al pian terreno. 

Ad un piano superiore 
al terreÌlO. 

abitazioni. 
inquilini . 

abitazioni. 
inquilini . 

abitazioni. 
inquilini . 

In più piani 
\ abitazioni. 

. I inquilini . 

- -In soffitta .. . t 
abitazioni. 
inquilini . 

<) abitazioni. . 
TOTALE ••• ì inquilini .. 

b) in altri centri abitati e in aperta campagna: 

Sotterranei. . . . 
\ abitazioni. 
? inquilini . 

Al pian terreno. ~ abitazioni. 
inquilini. 

Ad un piano superiore ) abitazioni. 
al terreno. ì inquilini . 

In più piani 

In soffitta . . 

TOTALE •• 

TOTALE GENERALE. 

) abitazioni. 
ì inquilini . 

) abitazioni. 
ì inquilini. 

abitazioni. 
inquilini <' 

\ abitazioni. 
I inquilini . 

---I---l 

J 

" 
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79. - Slfarà particolare attenzione ai casiin cui una abitazione 
sia tenuta in comune da due o più famiglie; ciò che risulterà dai 
rispettivi fogli di famiglia, sotto il quesito abitazione. Si disse già al 
numero 52 che in~questi casi le singole famiglie aventi l'àbitazione 
in comune, devono segnare nei rispettivi fogli il numero com­
plessivo. dei vani (camere, stanze, ecc.), di cui si compone l'intera 
abitazione, e il numero o i numeri d'ordine nella, sezione, con cui 
le altre famiglie coabitanti sono contrassegnate nei proprI fogli. 
Al fine poi di determinare il numero deglì inquilini in relazione a] 
numero dei locali occupati, evitando le duplicazioni, si riuniranno 
insieme i fogli che portano iI richiamo dei numeri d'ordine di 
altre famiglie: ad esempio, se nel f?glio della famiglia n. 50 tro­
vasi richiamato il n. 49 e in quella n. 49 il n. 50, si ricava da 
UNO di essi fogli il nume ro complessivo delle stanze :di cui si 
compone l'abitazione, trascurando l'identica notizia segnata nel­
l'altro, e dall'insieme dei due fogli si desume il numero dei pre­
senti nelle. due famiglie .. 

80. -'- Contemporaneamente si farà il prospetto dei looali 
non abitati alla data del censimento (modello F). 

Le notizie si ricaveranno dallo spoglio delle_cifre segnate nella 
col. 9 dello stato d sezione provvisorio conteggiaudo a parte 
quei locali che fossero disponibili, e con riferimento alla, /prima 
colonna (numero della via o piazza, ecc.). per distinguere i 
locali secondochè appartengono a un centro abitato, con le 
relative specificazioni, o a isolata campagna. 
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MODELLO F 

Provincia di 
Circondario di 

Comune di •••••••• 

Locali ad uso di abitazione 
non occupati alla data del censimento 

Situazione dei 
Numero dei looali ohe oontano vani I 

____ ~_~~~_l~~ _______ 1~_1_~ __ ~ ~_____ 6 17 e più I 
a) nel cent'fa pt'inoipale e in centri oontigui al p'finoipalE: 

Sotterranei. . . . . 

Al piano terreno . 

A un piano supe­
riore al terreno . 

'-

In più piani . 

In soffitta . . 

Sotterranei 

Al piano terreno 

A un piano supe­
riore al terreno. 

In più piani, 

In soffitta .. 

TOTALE ... 

di cui disponibili 

TOTALE GÈNERALE 

di cui disponibili 

b) inalt'fi centt'i e in aperta oampagna: 

I I 
I I i I I I 
I I - I I III 
I I I l 'I 

............. :~ •••. · •••. · ••••. Ij-·.I 
l! I . ············ .. ·· ........ ·I······· .... ··! ...... ··· .. ·r··c ..................... .. 

08serva~ 
zioni 

81. - Per i locali in case abitabìli ma destinati ad altro uso 
(col. 8 dello stato di sezione provvisorio: uffici, banche, studi; 
aziende commerciali o industriali) si compilerà analogamente 
un prospetto, modello G, come il seguente: 



MODELLO G 

Provincia di 
Circondario di . . 

J 
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Comune di •.....• 

Locali in case abitabili 
non destinati ad uso di alloggio, alla data del censimento 

N omero dei looali ohe contano vani 

Situazione dei loosl 

a) nel centro prinoipale e in centl"i contigui al principale: 

Sotterranei . . 

Al pian terreno 

A un piano superiore al 
terreno 

In più piani 

In "soffitta 

TOTALE 

b) in altri centri e in aperta campagna: 

Sotterran~i 

Al pian terreno \. 

A un piano superiore al 
terreno 

In più piani 

In soffitta 

TÒTALE 

TOTALE GENERALE • 

-~ -- --"- ----- --'-

1--------­
I 

l' 
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82.- Cogl(elementi che si ricavano sia dallo Stato di sezione 
provvisorio, sia dai singoli fogli di famiglia, i Comuni dovranno 
compilare un elenco di tutti i luoghi abitati aventi una denomina­
zione propria (centri urbani, borgate, vi1laggi, casali, ecc.) coll'in­
dicazione del numero delle famiglie e di quello degli abitanti 
censiti in ognuno di essi, in conformità del seguente modello H. 
MODELLO H 

Pirovincia di . . 

Circondario di. 

Comune di • •.•••. 

I 

Elenco dei cluoghi abitati 
aventi una denominazione propria (1) 

I 
Numero I 

I 

Carattere I I 
o ... .S ~ 

I 
Denominazione 

della looalità tll'S~ :sO; 
FRAZIONE (oeutro urbano fJJa) g 

" Q 
O 

" o '8 ~-: ..,-
della looalità borgata, villag· ;S ~ 

W' 
rS.E= g I 

gio, casale, eco.) " " , (D~O ;::I '" ~o~ !.~ ~ o'S 

SSERV AZIONI 

l 2 3 4 5 
----~~i-------·---· 

I 

I 

I 
. 

(1) Si faooia speciale menzione degli agglomerati sorti intorno alle stazi 
distaooate e lontane dalle l!,oalità che danno loro il nome. 

oni ferroviarie 

83. - Da ultimo i Comuni che siano divisi in più mandamenti 
amministrativi o giudiziari compileranno un prospetto (modello I) 

conforme al seguente: 
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MODELLO I 

Provincia di Comune di • .•.• 

Circondario di • • • : 

Circoscrizione mandamentale dei Comuni 
divisi in più mandamenti 

i 
:<:o 

! 
Denominazione eNumero 

dei lMandame!ltiiamministrativi 

in oni è diviso il Comune 

Popolazione di ciasoun 
Mandamento OSSERVAZIONI 

Se la oirooscrizione man­
damentale giudiziaria non 
è uguale a quella ammini· 
strativa, si indicano qui le 
variazioni. 

1 2 3 4, 5 
I~--;-----------'-----;----,+-----------

84. - I prospetti compilati sui modelli D, E, F', G, H, ed l 
quando sia il caso, saranno, entro il mese di gennaio 1922, 
inviati al Prefetto perchè li sottoponga all'esame della Giunta 
provinciale di statistica. II Prefetto li trasmetterà, entro il 

mese di febbraio 1922 all'Ufficio centrale di statistica (Ufficjo 

(j,el censimento), insieme ai piani topografici precedentemente 
inviatigli dai Comuni, aggiungendovi il secondo esemplare del 
prospetto O,riveduto dalla Giunta provinciale di statistica, come 
è detto al n. 75 delle DI'esenti Istruzioni. 

85. - Verificata la compiutezza delle risposte, i fogli di 
famiglia, insieme alle schede per la lingua parlata, nei Comuni 
in cui si fa questa inchiesta, racchiuse nei rispettivi fogli, saranno 
spediti dai Comuni, entro il mese di gennaio, direttamente al­
l'Ufficio centrale di statistica (Ufficio del censimento) in Roma, il 
quale è i~caricato di eseguire gli ulteriori lavori di classificazione. 

Nei Comuni dioitre 100.000 abitanti potrà essere dal Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale accordata una proroga 
di due mesi pèr l'invio dei fogli all'Ufficio del censimento. 
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36. --I fogli 'di famiglia si terranno divisi per frazioni; 

mantenendo anche, qualora sia stata fatta, la suddivisione in. 

sezioni, e sopra ogni gruppo si scriverà il nome della frazione ed il 
numero dei fogli in esso contenuti, coll'indicazione ,del numero 
complessivo dei presenti per ciascuna frazione. 

87. - Si raccomanda di fare una sola spedizione ~dei fogli 

dì famiglia dell'intero Comune, e iqualora per l'ingente quan­
titativo del materiale si dovesseroifare più pa,cchi è opportuno 

che ogni pacco contenga il materiale dì una o più frazioni, siechè 
i fogli di una frazione non vengano distribuiti iu diversi pacchi, 
e su ciascun pacco è bene apporre un numero d'ordine, coll'in­
dica,zione che la spedizione intera si compone di pacchi n. 

L'indirizzo dì ciascun pacco potrà essere iI seguente: 

Comune di ... (Provincia di . • . . ••. ) 

Censimento 1921 

Spedizione completa in pacchi n . •.... , dei q1~ali questo è il ..•.. 

IX. 

Revisione del Registro comunale della popolazione stabile. 

(Legge, art. 12 capov. e Regolamento, art. 33). 

88. - Per l'art. 33 del Regolamento, entro quattro mesi 

dalla data del censimento e cioè entro il marzo 1922 si dovrà 
eseguire un'accurata rèvisione del registro della popolazione 
stabile per mezzo dèlla copia dei fogli di famiglia che .verrà 
conservata presso ciascun Oomune. 

89. - L'Ufficio comunale ricava dai fogli di famiglia le no­
tizie occorrenti per rivedere e completare il detto Registro se­
condo le norme del Regol!:lolmento21 settembre 1901, n. ~45, 
e continuerà poi a tenerlo al corrente delle variazioni per nascite, 
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matrimoni, morti, immigrazioni, emigrazioni e per caJD.biamentl 
< di casa nell'interno del Comune stesso. 

90. - Le persone che nel foglio di famiglia figurano pre-
, senti con dimora abituale 'O temporaneamente assenti, ~e già non 

si trovino iscritte nel Registro, devono essere invitate nell'Ufficio 
comunale per la registrazione nell'anagrafe, a meno che si tratti 
di giovani assenti dalla famiglia per motivo di istruzione, o di 
militari di truppa sotto le armi, o di degenti in ospedali, o di de­
tenuti a pena temporanea (art. 13, 15 20 comma e 17 del Rego­
lamento 21 settembre 1901) quando le loro famiglie, presso le 

quali essi conservano la dimora abituale, non risiedano nel Co­
mune. Si devono invece lasciare inscl'itte nel registro di popola­
zione le persone indicate nei citati, articoli del Regolamento 
21 settembre 1901, qualora risulti .che le famiglie, risiedano neI 
Comune. 

91. - Prima di cancellare dal Registro di popolazione 
tutte le altre persone che non siano- state censite come aventi 
dimora abituaienel Comune, si dovranno eseguire accurate 
indagini per accertare il Comu.ne. di nuova residenza e si farà 
luogo alla loro cancellazione nelle forme previste dal Regola­
mento sul registro di anagrafe, provvedendosi alla cancellazione 
d'ufficio solo quando non si possa cono\cere il luogo della nuova 
residenza. 
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